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il futuro della città

Crociere, bilancio e canali i nodi irrisolti del Porto che preoccupano Venezia

Prevista per oggi la conferenza delle categorie dei portuali in difesa di migliaia di lavoratori Cresce l' attesa per la
ripartenza delle grandi navi in laguna

Il bilancio da votare, l' escavo dei canali, il rebus delle crociere con una

ripartenza delle navi fissata per il 15 agosto ma senza nessuna certezza per

le migliaia di lavoratori che attendono novità. A cui si aggiungono le

polemiche già annunciate da parte dei comitati sul ritorno dei giganti del mare

in laguna, sempre nell' attesa di una decisione definitiva sul passaggio delle

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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navi davanti piazza San Marco. Settimane di fuoco per il Porto di Venezia, i

cui nodi sono tutt' ora da risolvere. A partire da stamattina, quando alla

Marittima i rappresentanti delle categorie di operatori portuali che lavorano

con e per le navi da crociera si troveranno in una conferenza stampa

congiunta per lanciare un appello al governo e alle istituzioni «in difesa del

lavoro e della dignità dei lavoratori». «La ripresa della crocieristica nel

Mediterraneo, come recentemente annunciato dal Governo», le motivazioni

degli operatori, «non può tagliare fuori Venezia per l' indecisione dei ministeri

sul futuro del comparto in città e l' ostilità di coloro che paiono non

comprendere che un futuro sostenibile può esistere. Prima di tutto va tutelato

il lavoro delle migliaia di famiglie che oggi, con gli ammortizzatori sociali agli

sgoccioli e decisioni ancora assenti, intravvedono solo un futuro incerto». Che il quadro sia ancora in evoluzione lo

dimostra l' ipotesi Marghera allo studio di Costa Crociere come destinazione d' arrivo a Venezia, mentre tra l'

equipaggio della Costa Favolosa (oggi bloccata a Civitavecchia e tra le navi in procinto di arrivare in laguna) si sono

già verificati casi di contagio tra l' equipaggio. Msc, al contrario, ha già annunciato che tornerà ad affacciarsi a

Venezia non prima della stagione 2021. Al terminal di San Basilio, la compagnia ha preferito le acque calme di

Trieste. Una scelta legata a motivazioni pratiche e logistiche, ma un ruolo l' ha giocato anche il rischio «sabotaggi»

annunciato dai comitati che si battono per tenere fuori le navi dalla laguna. Sullo sfondo, intanto, si staglia il

commissariamento del Porto. Nei giorni scorsi, ex presidente Pino Musolino è stato nominato commissario del Porto

stesso e, dopo il fuoco incrociato degli ultimi mesi, il primo passo sarà con ogni probabilità l' approvazione in tempi

stretti del bilancio dell' Autorità di Sistema Portuale. Scongelando quindi l' attività portuale rimasta bloccata. È stata la

stessa Autorità portuale, nei giorni scorsi, a rendere noti gli interventi previsti con i 26 milioni messi a disposizione dal

Mit. Dieci milioni serviranno per gli scavi: priorità verrà data al canale Malamocco Maghera (o canale dei Petroli) e all'

ingresso del porto San Leonardo. E sul punto, chiedono rapidità di intervento e fatti concreti anche gli operatori. «La

macchina amministrativa del Porto», le parole di Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Port community, «è in

stallo e dilaniata da lotte intestine che ne minano l' attività quale gli escavi, il lavoro portuale e le concessioni. Ora è il

momento di usare il massimo pragmatismo». --e.p.
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chioggia

Deposito Gpl stoppato «Ecco i documenti che servono alla città»

L' avvocato Boscolo Gioachina avverte «Prepariamoci a una fase di ricorsi. Comune e comitato si attrezzino»

CHIOGGIA Ricorsi, richieste danni e lunghe trattative. Questo potrebbe

riservare lo scenario che si aprirà dopo la conversione in legge del decreto

Agosto con cui il Consiglio dei ministri venerdì ha introdotto una norma che

va a vietare gli impianti di gpl nei siti tutelati dall' Unesco, quelli futuri e quelli

già autorizzati ma non ancora in esercizio come quello di Chioggia. La città

canta vittoria, i politici fanno a gara per accaparrarsi i meriti, ma c' è chi

anche invoca prudenza e ipotizza le contromosse della ditta, a suo tempo (26

maggio 2015) autorizzata a costruire quell' impianto in quel sito. Qualcuno

parla di possibile danno erariale con un ricorso alla Corte dei conti, le strade

invece più plausibili sembrano altre. «Questa è la fase dell' esultanza, ma

occorre prepararsi a una lunga e dura fase di cause e trattative», spiega l'

avvocato Giuseppe Boscolo Gioachina, attivo nel sociale e impegnato nella

lotta all' impianto, «Qualche amico su Facebook si è posto il problema se la

norma del decreto legge che non consente l' esercizio del deposito possa

essere bloccata dalla Corte dei conti. La legge 400 del 1988 esclude i decreti

legge dal controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti. Nel caso in

questione il decreto legge non può pertanto essere invalidato dalla Corte dei conti. La norma potrebbe in astratto, per

vari profili, essere invalidata o dichiarata lesiva di situazioni giuridiche rilevanti dalla Corte Costituzionale, dalla Corte

di Giustizia europea di Lussemburgo, dalla Corte Europea di Strasburgo. Non mi pare però sia probabile. Dopo vari

ricorsi, tra qualche anno, lo sapremo, se nel mezzo non interverrà una transazione». Secondo il legale lo scenario più

probabile è quello di aprire un tavolo di trattative sul risarcimento. «La città farà bene a prepararsi a questa

evenienza», spiega Boscolo Gioachina, «per non ripetere assurde vicende risarcitorie di anni addietro. Perciò, per

dimostrare che la vittima non è tanto la ditta, ma soprattutto la città (lo stravolgimento di un' ordinata pianificazione, le

ansie e i giustificati timori, i valori immobiliari ridotti, il turismo pregiudicato), resta importante dimostrare che il

deposito in esercizio violerebbe la legge, sarebbe pericoloso perché troppo vicino a case, scuole, porto eccetera».

Ma quali sono i documenti che potrebbero venire in aiuto in caso di azione legale? «Il Comune», spiega Gioachina,

«ha una consulenza che dimostra la pericolosità delle navi gasiere. Manca però una consulenza sulla pericolosità del

deposito in quanto tale. Il comitato No gpl ha prodotto una consulenza simile, ma andrebbe approfondita e valorizzata

dal Comune in sede di Ctr (Comitato tecnico regionale), finché possibile, con un elaborato Seveso Erir, ancora in fase

di stesura, e inoltre nelle varie sedi processuali aperte». --Elisabetta Boscolo Anzoletti© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Autorità, Brugnaro punta sull' asse con la Regione

`Il sindaco sta studiando con attenzione il decreto del governo che vara la nuova regia per la laguna `L' intenzione è
quella di confrontarsi con Zaia prima di proporre le osservazioni del Comune

NICOLA MUNARO

IL CAMBIO DI PASSO VENEZIA Nessun commento ufficiale, per ora. In

attesa di capire cosa cambierà e di valutare quel cambiamento assieme alla

Regione. Da Ca' Farsetti, a due giorni di distanza dal varo (salvo intese) del

decreto Agosto che, in buona sostanza, decreta la fine dell' esperienza del

Consorzio Venezia Nuova sul Mose, passando la gestione dell' intero

ecosistema veneziano all' Autorità per la laguna, non sono ancora arrivate

posizioni ufficiali. Registrato lo sfogo via social dell' assessore comunale alla

Coesione sociale, Simone Venturini («Siamo ancora commissariati da Roma»

e «A Venezia solo le briciole degli investimenti») il sindaco Luigi Brugnaro

continua a studiare le carte. Una lettura attenta e dettagliata - fanno sapere dal

Comune - di quello che è definito «un tema delicato per la città» sul quale, poi,

confrontarsi direttamente con la Regione Veneto per fare le proprie e

necessarie osservazioni. Insomma, prima si attende la pubblicazione del testo

del decreto Agosto in Gazzetta Ufficiale (e dovrebbe essere questione di

giorni). Solo dopo, con il testo che non potrà più essere modificato, il Comune

farà sentire la propria voce, soprattutto per quanto riguarda la decisione di

dare in capo ad un' ente nazionale la gestione del Mose. Mentre per quanto riguarda il gettito dei soldi per gli enti

locali, da Ca' Farsetti ci tengono a precisare come lo stesso premier, in una videoconferenza con i sindaci delle Città

metropolitane, avesse promesso la concessione di 2,7 miliardi. COME FUNZIONERA' Se da un lato l' Autorità per la

laguna avrà impianto nazionale, più volte è stato sottolineato dagli stessi esponenti del Governo come la sede

operativa sia stata pensata a Venezia e, soprattutto, come Comune, Città metropolitana e Regione Veneto recitino un

ruolo chiave nella stanza dei bottoni, quella chiamata a decidere se, come e quando sollevare le paratoie del Mose. L'

idea è che già nella prossima stagione di acque alte, e in caso di un' emergenza simile a quella del 12 novembre, sia

proprio l' Autorità - e non altri organi - a far entrare in funzione il sistema di dighe mobili. Lo si legge tra le righe dello

stesso capitolo del decreto Agosto: parlando del ruolo del futuro commissario per la liquidazione del Consorzio

Venezia Nuova, che verrà nominato entro trenta giorni dall' entrata in vigore del decreto, al punto 18 il Governo scrive

che «la nomina del commissario liquidatore comporta la decadenza di tutti gli organi, anche straordinari, del

Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale-Comar, di cui il predetto commissario liquidatore

assume i relativi poteri, funzioni ed obblighi». Insomma, nonostante il periodo di convivenza, sarà quella la data di

cessazione del Cvn, la cui concessione scadrà il 31 dicembre 2021, data della fine e della consegna dell' opera. È

sempre il decreto - con cui vengono anche reperiti i 530 milioni per finire il Mose - a dire che l' Autorità avrà un proprio

presidente, nominato con Dpcm, ma sentiti anche gli enti locali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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I sindacati applaudono la svolta ma chiedono garanzie sui lavoratori

LA NUOVA AUTORITA' VENEZIA Èancora da capire a fondo quale sarà il

destino dei lavoratori del Mose. I dipendenti di Thetis, Comar e Consorzio

Venezia Nuova saranno alle prese con la riorganizzazione dovuta in seguito

alla creazione dell' autorità che gestirà la conclusione dell' opera. Davide

Camuccio, segretario generale della Filctem-Cgil esprime moderato ottimismo,

in attesa di capire cosa accadrà nella ricollocazione dei 250 lavoratori: «Quest'

agenzia era quello che volevamo, però prima di stappare la bottiglia è meglio

attendere». L' analisi del sindacalista entra da subito nel vivo: «Di certo

vediamo con favore la r iorganizzazione e i l  fatto che si discuta la

ricollocazione dei dipendenti. Ovvio che restano però alcune incertezze, prima

fra tutte la lettura del testo del decreto di agosto che ancora non ho visto».

Rifacendosi a quanto appreso dai media, Camuccio si riserva un po' di tempo

per esprimersi definitivamente: «Faremo una valutazione oggettiva nel giro di

una settimana, più precisamente sui dettagli del bando di gara per entrare nell'

agenzia, ma anche sulle modalità di ingaggio dell' azienda in-house operativa e

su tutte le modalità di ricollocazione dei lavoratori, perché i dettagli sono

sostanza». L' impressione è comunque buona: «Stavamo aspettando la notizia da un bel po', bene che il Governo

abbia preso coscienza della situazione e che ci sia un organismo in grado di fare sintesi, ci sarà maggiore sicurezza

di prima, anche se è bene analizzare riga per riga quello che emergerà durante la settimana, o le prossime due, con la

stesura completa». Allineato con il collega Ugo Agiollo, segretario provinciale della Cgil: «Il fatto che si superi la

situazione esistente è un dato che leggo positivamente, anche perché c' era una incertezza sugli stipendi a causa dei

rimpalli tra le diverse campane. Sarà però fondamentale che la ricollocazione riguardi tutti i dipendenti, perché se si

dovesse parlare di esuberi ci sarà un problema serio da affrontare. Sul resto c' è cautela». Agiollo opera quindi la

distinzione tra il nodo legato al lavoro e l' autorità in cui si accentreranno tutti i poteri dell' ex Magistrato alle acque:

«Sul piano complessivo, il fatto che si crei un' autorità unica per la gestione non solo del Mose, ma anche per tutti gli

interventi sulla laguna, mi pare francamente positivo. Prima c' erano troppe frammentazioni di competenze e le

suddivisioni creavano contrasti e inevitabili problemi». Però poi c' è il discorso lavoratori, appunto: «Bisogna ancora

vedere e capire se tutti troveranno lavoro, come transiteranno, se saranno valorizzati in maniera opportuna e via di

seguito». Per questo, anche il segretario del sindacato si riserva di osservare a fondo il decreto del Governo:

«Attendiamo il testo definitivo, quando uscirà ci permetterà di capire cosa accadrà quest' anno, con la costituzione

dell' autorità, lo statuto, il regolamento, la società in-house e le preoccupazioni attuali». Tomaso Borzomì ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Porto Marghera, 26 milioni dal Mit per escavi canali e interventi Molo Sali

09 Aug, 2020 Venezia, La Conferenza Unificata ha dato via libera al Decreto

proposto dalla Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli

che stabilisce lo stanziamento di 906 milioni di euro da destinare a 23 opere

proposte dalle Autorità di Sistema portuale italiane e ritenute meritevoli di

finanziamento. Ai porti di Venezia e Chioggia sono destinati 26 milioni a

seguito delle proposte d' intervento avanzate dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale. Gli interventi riguarderanno le opere di

escavo dei canali a quota prevista dal Piano Regolatore Portuale con relativo

conferimento dei sedimenti e alcuni lavori da realizzare al Molo Sali di Porto

Marghera . Per gli escavi sono stati stanziati 10 milioni utili a migliorare l'

accessibilità nautica degli scali di Venezia e Chioggia e a contrastare il

naturale e progressivo insabbiamento dei canali e dei bacini navigabili.

Priorità verrà data al Canale Malamocco-Maghera, principale arteria del

traffico merci del porto veneziano, e all' ingresso del porto San Leonardo. Nel

contempo, si provvederà a scavare alcuni accosti del canale industriale Ovest

compresa la Darsena della Rana, la Darsena Irom lungo il Canale Vittorio

Emanuele III, l' accosto San Marco Petroli nel canale industriale Sud. Mentre per Chioggia, terminata la fase delle

caratterizzazioni, si stanno approntando i necessari interventi manutentivi relativi allo scalo clodiense. I sedimenti

saranno conferiti perlopiù in Isola delle Tresse ma si prevedono anche conferimenti di sedimenti classe A in barena e

di classe oltre C presso la cassa del Molo Sali. Per il Molo Sali l' AdSP disporrà di 16 milioni di euro, che serviranno a

realizzare due interventi: un primo stralcio, equivalente a 1,75 milioni di euro, servirà a mettere in sicurezza il

palancolato esistente che perimetra le casse di colmata e a realizzare una nuova paratia esterna in modo tale da

garantire che i materiali contenuti nelle casse non fuoriescano; con i rimanenti fondi si avvierà la realizzazione di una

nuova banchina portuale, allestendo i diaframmi per la paratia di banchina e di ancoraggio, la pavimentazione e tutte

le finiture annesse. La durata complessiva dei lavori al Molo Sali è stimata in 48 mesi, di cui 8 mesi saranno necessari

per completare il primo stralcio. E' bene precisare che questi interventi non andranno ad aumentare la capacità di

conferimento dei fanghi nella cassa di colmata. Per poter operare è però necessario che la cassa di colmata venga

messa nelle disponibilità di AdSP, con la conclusione del processo di trasferimento in corso su regia della Regione

Veneto.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia Port Community, Santi: Subito i lavori nei canali e accesso porto - Crociere, bene
la ripartenza

09 Aug, 2020 Venezia - 26 milioni destinati espressamente alla manutenzione

dei canali e alla gestione del problema fanghi in Laguna . In parallelo con la

decisione di istituire una nuova Autorità con competenze specifiche sull' intera

Laguna di Venezia , il commissariamento del porto con la conseguente

nomina in questa carica straordinaria dell' ex presidente Pino Musolino , che

ha evidentemente contribuito a risollevare in sede governativa il tema Venezia

come un' emergenza nazionale. 'Tutti questi elementi di novità - afferma

Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Port Community - generano un

quadro di riferimento completamente nuovo e potenzialmente schiudono

opportunità che sembravano essere sepolte sotto la cronicizzazione dei

problemi e delle soluzioni mai realizzate'. 'Ora - prosegue Santi - è il momento

di lasciare da parte le polemiche e delle troppe parole e di agire con fatti

concreti facendo partire subito i lavori specie quelli relativi alla navigabilità dei

canali e all' accessibilità del porto . Gli imprenditori e gli utenti portuali

dichiarano da subito la loro piena disponibilità ad appoggiare e sostenere la

logica del fare, in carenza della quale rimarrebbe solo la logica delle

responsabilità'. E - secondo la Venezia Port Community - questo vale anche per le crociere. Venezia insieme con

Civitavecchia ha subito più di ogni altro porto nazionale il blocco totale delle crociere per l' emergenza Covid. Con la '

ripartenza' autorizzata dal Governo e con i piani di sicurezza messi a punto dalle principali compagnie del mercato è

ora più che mai necessario 'non farsi ulteriore male da soli'.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia Port Community: per ripartire sfruttare le decisioni d'emergenza

26 milioni destinati espressamente alla manutenzione dei canali e alla

gestione del problema fanghi in Laguna. In parallelo con la decisione di

istituire una nuova Autorità con competenze specifiche sull'intera Laguna di

Venezia, il commissariamento del porto con la conseguente nomina in questa

carica straordinaria dell'ex Presidente Pino Musolino, che ha evidentemente

contribuito a risollevare in sede governativa il tema Venezia come

un'emergenza nazionale. 'Tutti questi elementi di novità - afferma Alessandro

Santi, coordinatore della Venezia Port Community - generano un quadro di

riferimento completamente nuovo e potenzialmente schiudono opportunità

che sembravano essere sepolte sotto la cronicizzazione dei problemi e delle

soluzioni mai realizzate'. 'Ora - prosegue Santi - è il momento di lasciare da

parte le polemiche e delle troppe parole e di agire con fatti concreti facendo

partire subito i lavori specie quelli relativi alla navigabilità dei canali e

all'accessibilità del porto. Gli imprenditori e gli utenti portuali dichiarano da

subito la loro piena disponibilità ad appoggiare e sostenere la logica del fare,

in carenza della quale rimarrebbe solo la logica delle responsabilità'. E -

secondo la Venezia Port Community - questo vale anche per le crociere. Venezia insieme con Civitavecchia ha subito

più di ogni altro porto nazionale il blocco totale delle crociere per l'emergenza Covid. Con la 'ripartenza' autorizzata

dal Governo e con i piani di sicurezza messi a punto dalle principali compagnie del mercato è ora più che mai

necessario 'non farsi ulteriore male da soli'.

Informatore Navale

Venezia
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La ripartenza delle crociere 4mila prenotazioni in un giorno

Sarà Genova, domenica prossima, a inaugurare dopo quasi sei mesi di stop la nuova stagione del settore " cruise" E
nelle prime 24ore dall' annuncio, Msc raccoglie per " Grandiosa" e " Magnifica" migliaia di opzioni

di Massimo Minella Tutto si era fermato a marzo, in coincidenza con l' avvio

del lockdown. Il mercato che non aveva mai conosciuto crisi e non si era mai

fermato, quello delle crociere, aveva ancorato le sue navi nei porti in attesa

della fine della tempesta. Adesso, a quasi sei mesi da quel giorno di marzo,

è tempo di ripartire. Con grande cautela, ovviamente rispettando le norme

del protocollo sanitario messo a punto dal governo, aspettando di capire se

davvero si potrà riprendere a navigare come un tempo. Prima compagnia al

mondo a rimettere in mare le sue navi sarà da domenica prossima, il giorno

dopo Ferragosto, Msc che partirà da Genova con la sua ammiraglia, "

Grandiosa". Da domenica 16, infatti, riprenderanno le crociere settimanali

dall' home port genovese, per coprire il Mediterraneo Occidentale, mentre da

sabato 29 agosto scatteranno con " Magnifica" quelle settimanali da Bari,

per presidiare il Mediterraneo Orientale. In coincidenza con l' annuncio, la

compagnia ha aperto le prenotazioni incassando nelle prime 24 ore ben

quattromila opzioni. C' è ancora tutta la settimana per scoprire se già la

prima partenza del 16 potrà essere " sold out". Va detto che fra le regole

indicate dal protocollo sanitario c' è anche quella del numero ridotto di passeggeri a bordo, per favorire il

distanziamento e quindi una maggiore protezione per i passeggeri. La nave viaggerà al settanta per cento della sua

capienza massima (seimila passeggeri, quindi sarà completa con 4.200 persone), mentre l' equipaggio sarà ridotto,

ma in percentuale minore (intorno al dieci). « Rispetto alle partenze tradizionali da Genova - si spiega all' interno della

compagnia - abbiamo deciso di posticipare la partenza di un giorno, da sabato a domenica. È tradizionalmente meno

congestionato del sabato e può indurre anche qualche passeggero in partenza la domenica ad arrivare comunque un

giorno prima per passare qualche ora in città». L' applicazione delle norme sulla sicurezza scatteranno ancor prima

della partenza della nave, cioè dal porto d' imbarco, coinvolgendo tutti i soggetti legati alle operazioni, autorità

portuale, capitaneria di porto, sanità marittima, Asl, protezione civile. Una macchina complessa che si accenderà per

garantire la ripartenza delle crociere in totale sicurezza. A bordo la situazione verrà costantemente monitorata, non

solo con il rafforzamento del presidio medico, ma anche con una serie di controlli e disposizioni. Per gli itinerari, ad

esempio, si punterà su destinazioni quasi esclusivamente italiane ( uniche eccezioni, Malta e la Grecia). Le escursioni

a terra saranno " protette" e interamente gestite dalla compagnia e per il momento potranno imbarcarsi solo

passeggeri dell' area Schengen. Per tutti i passeggeri e per l' equipaggio test universale Covid prima della partenza,

copertura assicurativa in caso di contagio prima, durante o dopo la crociera, nuove modalità di accesso ai ristoranti e

un buffet ridisegnato. " Grandiosa" da Genova raggiungerà Civitavecchia, Napoli, Palermo e La Valletta. "Magnifica"

da Bari, salirà a Trieste per poi scendere a Corfù, Katakolon e Pireo. Le due navi continueranno a offrire crociere

settimanali su questi itinerari, in attesa di capire l' evoluzione della situazione. Tutte le altre crociere nel Mediterraneo

di Msc, infatti, dal 16 agosto al 31 ottobre, sono state cancellate. Stessa decisione anche per le crociere in partenza

dagli Stati Uniti fino al 31 ottobre, in linea con l' annuncio fatto dalla Clia (l' associazione internazionale delle

compagnie crocieristiche) che ha esteso volontariamente lo stop delle crociere negli Usa fino a quella data, e in

Estremo Oriente dal 10 settembre al 26 ottobre.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Confermata invece la programmazione tra fine ottobre 2020 e novembre 2021 per la stagione, invernale 2020/2021

e quella dell' estate 2021 per le 19 navi della flotta. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Le reazioni

Thamm: "Anche Costa è prossima al via" Blue economy, asse Confitarma-Assarmatori

Soddisfazione dal mondo armatoriale per la ripartenza delle crociere.

Ancorché si stia parlando di due navi e non di flotte che si rimettono in mare,

il via libera al protocollo sanitario che garantisce la sicurezza a bordo per

passeggeri ed equipaggio rappresenta sicuramente un segnale importante.

Ora ovviamente diventa fondamentale capire l' evoluzione della situazione e i

risultati di queste prime partenze a cui potrebbero seguirne a breve anche

altre. È il caso ad esempio di Costa Crociere che si prepara alla ripartenza

con due navi nel Mediterraneo. « Ci prepariamo alla ripresa graduale delle

nostre operazioni in attesa della pubblicazione dei protocolli sanitari -

commenta Michael Thamm, ceo Costa Group e Carnival Asia - Nei prossimi

giorni, lavoreremo a stretto contatto con le autorità nazionali, locali, i porti e i

terminal, il Rina, e internamente, per la piena attuazione dei protocolli emessi

dal governo italiano in modo da poter garantire, tutti insieme, un riavvio

regolare, organizzato e sicuro delle nostre crociere, sia a bordo sia a terra».

Soddisfatto il presidente di Confitarma Mario Mattioli. «Il via libera alle

crociere dal 16 agosto è per noi motivo di grande gioia e sollievo. Inutile

negare che pur sperando fortemente in una decisione in tal senso, fino a oggi riconosciuti solo al Registro

Internazionale e per il cabotaggio minore. Provvedimenti che prevedono l' istituzione di un Fondo compensativo per i

danni causati dal Covid per il settore traghetti e la ripartenza per le crociere. «Per il cabotaggio minore, in particolare,

Assarmatori, ha condotto una vera e propria crociata - spiega Messina - ottenendo dal Governo una misura che, dal

primo agosto 2020 a fine anno, estende i benefici che erano sino a oggi riservati al Registro Internazionale anche alle

compagnie e alle navi che garantiscono la continuità territoriale con le isole minori, nonché l' efficienza e la

competitività dei trasporti maritt imi locali ». - (mas.m.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' intervista L' elettrificazione delle banchine è fondamentale dal punto di vista tecnico e ambientale,
è anche per migliorare le relazioni sul territorio

Merlo "Energia alle navi da terra così il dialogo porto-città vince"

Il dialogo fra porto e città ha bisogno di atti concreti, prima ancora che di

parole. E, assicura Luigi Merlo, il via libera al cold ironing (energia da terra

alla nave che spegne i motori evitando di liberare fumi inquinanti) va in

questa direzione. Presidente di Federlogistica-Conftrasporto, già consigliere

dell' allora ministro dei Trasporti Graziano Delrio e per sette anni presidente

dell' autorità portuale di Genova, Merlo riflette sull' ultima iniziativa del

governo che ha liberare risorse per i porti italiani per 906 milioni di euro,

individuando 23 opere "immediatamente cantierabili", tre delle quali in

Liguria: il cold ironing per Genova e Savona e il potenziamento della linea

ferroviaria nel porto della Spezia (già oggi uno degli scali più attivi sul fronte

del trasporto dei container via treno con una media superiore al 30%). Il

provvedimento del governo che assegna ai porti liguri 41 milioni di euro

è un segnale di attenzione, come ha spiegato a Repubblica il

sottosegretario ai Trasporti Roberto Traversi. Concorda? «Sì, è molto

importante che il governo abbia messo nella propria agenda, tra le priorità, il

cold ironing. Come Federlogistica Conftrasporto ne abbiamo fatto un punto

centrale delle nostre battaglie, sin dal forum di Cernobbio di due anni fa». Ma perché è così importante? «L'

elettrificazione delle banchine è fondamentale non solo dal punto di vista tecnico e ambientale, ma lo è anche per

migliorare la relazione tra porti e città. Bene dunque che il governo abbia iniziato a stanziare risorse. Credo però che

questo tema dovrebbe essere una delle priorità delle risorse del recovery fund per poter garantire una adeguata

infastrutturazione a livello nazionale, ma anche per sostenere in rinnovo o l' adeguamento dei traghetti». È stato

istituto un apposito gruppo di lavoro coordinato dalla struttura tecnica di missione. Un passaggio corretto

secondo lei? «Sì, lo è, ma sarebbe importante che fossero coinvolte anche le autorità di sistema portuale e le

compagnie. Il modello operativo potrebbe essere proprio quello adottato dalle due authority liguri che da tempo hanno

costituito gruppi di lavoro con il coinvolgimento delle principali compagnie croceristiche». Genova è nuovamente

pilota in questa iniziativa? «Sì, ma non è sola, Anche altri porti sono avanti nella progettazione infrastrutturale, come

Trieste o Civitavecchia. I problemi da risolvere però anche dal punto di vista tecnico sono ancora molti». In che

senso? «Ormai la stragrande maggioranza delle navi da crociera è predisposta per essere alimentata con il cold

ironing. Una nave da crociera può assorbire fino a 12 megawatt, una quantità di energia considerevole se moltiplicata

per 3 o 4 navi attraccate contemporaneamente. Quindi c' è il tema della capacità di

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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fornitura con impianti adeguati e anche se su questo punto Enel si sta impegnando molto. Tanto lavoro deve essere

fatto anche per poter produrre questa energia da fonti rinnovabili». Resta il tema delle tariffe... «Sarà determinante. È

evidente che l' energia elettrica non dovrà costare di più rispetto al carburante tradizionale o al Lng (gas naturale

liquefatto n.d.r.). Per questo sarà decisiva la capacità del governo di trovare con l' autorità per l' energia un punto di

equilibrio». - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Metti il sommergibile alla banchina Revel

Ecco il progetto-Nascetti sposato dal Comune e ora al vaglio dello Stato maggiore della Marina Militare per la quadra
finale

LA SPEZIA Eccolo il rendering della svolta, prima immagine che filtra dal

voluminoso dossier che ha preso forma in Comune sulle rotte della

musealizzazione del sommergibile Leonardo Da Vinci e della sua

collocazione sul lato ovest della banchina Revel dopo le due precedenti

ipotesi di sistemazione risoltesi in un flop (sulla calata Paita, all' ormeggio

al molo Italia). Il disegno costituisce una delle tante tavole che

accompagnano il progetto che ambisce a mettere d' accordo tutti gli

interlocutori impegnati a perseguire l' obiettivo caldeggiato da anni nella

città-culla della subacquea: Marina Militare, Autorità portuale, Comune

della Spezia e Difesa Servizi Spa. La prima dispone il «bene» ed è

pronta a metterlo a disposizione; la seconda ha (gran parte) delle risorse

necessarie per l' operazione ed è pronta investirle (fino ad 800mila euro)

nelle aree demaniali di sua pertinenza; il Comune plaude all' ultima idea

per la collocazione del battello e valuta di concorrere con proprie risorse;

la quarta - società controllata dal Ministero della Difesa - è interessata a

centrare l' obiettivo nella misura in cui lo stesso è connesso al futuro del Museo navale, là dove la gestione dello

scrigno dei tesori della Marina sarà messa a gara. L' ultima soluzione traguardata - dopo l' impraticabilità del

collocamento in fregio alla futura stazione marittima (dove avrebbe tarpato le ali alla stessa) e sul lato di ponente del

molo Italia (dove al netto della problematica dell' esposizione alle mareggiate da Scirocco è emerso il nodo degli

elevati costi di manutenzione connessi alla struttura di ancoraggio al fondo e al molo) - è stata elaborata dall' ingegner

Dino Nascetti, già direttore dell' Arsenale: un' ulteriore testimonianza di affezione alla causa dopo averla resa oggetto

di tesi universitarie (quando era presidente di Promostudi) e i precedenti elaborati personali. Quando sembrava che

fosse stato tutto un vano (e gratuito) adoperarsi, ecco la svolta, compulsata. Pierluigi Peracchini, spiega: «Anche nel

rispetto della mozione della maggioranza del Consiglio Comunale, abbiamo continuato a lavorare per poter realizzare

il progetto del sommergibile Da Vinci. Il progetto presentato da Nascetti ha trovato l' accordo dell' Amministrazione ed

ora è al vaglio a Roma da parte dello Stato Maggiore della Marina. Chiaramente la musealizzazione del sommergibile

prevede una partnership che coinvolge il Comune della Spezia, l' Autorità Portuale e di chi prenderà in gestione il

Museo Tecnico Navale: l' obiettivo sarebbe quello di costituire un unico polo museale che comprenda il Da Vinci e il

Museo Tecnico Navale con la sala delle polene, i suoi cimeli storici e bellici, la narrazione di tutta la storia della Marina

Militare. Sarebbe un progetto importante a livello nazionale: una punta di diamante, soprattutto per il turismo». Ma

entriamo nei dettagli tecnici della 'posa'. La soluzione è quella della collocazione del battello nell' area più meteo-

protetta del litorale, 'blindata' dal porto Mirabello, con sistemazione in galleggiamento forzato. Invece dell' ancoraggio

strutturale al fondo (come era stato ipotizzato al molo Italia), il sommergibile emergerebbe di 1,5 metri rispetto linea di

galleggiamento con la possibilità indotta di apprezzarne carena ed elica; ciò avverrebbe grazie alla connessione

mobile con strutture laterali, dei parallelepipedi riempibili d' acqua che, oltre a garantire gli spostamenti in caso di

manutenzioni (nella misura in cui riempiti di acqua porrebbero in assetto normale il battello), renderebbero visitabile

La Nazione (ed. La Spezia)
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lo stesso anche da persone con problemi di deambulazione. L' area interessata non appartiene però al demanio

marittimo, ma a quello militare (nei pressi c' è la Sezione Velica della Marina). Di qui, per fruire delle risorse messe in

campo dall' Ap, addivenire ad una consegna dell' area da parte della Marina Militare. La risposta formale è attesa

dopo l' estate. Le premesse sono promettenti. Corrado Ricci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Marendon (LpRa): Porto di Ravenna a rotta di collo. Nessun investimento per la risalita

La situazione sta diventando veramente preoccupante per il nostro porto. Il PIL (cioè la produzione di risorse) dell'
Emilia-Romagna ha avuto un calo del -47% nei primi sei mesi. Non si vedono all' orizzonte spiragli per un' inversione
di marcia, tanto meno aiuti statali, regionali o comunali per quelle aziende che a settembre, dopo i pagamenti delle
tasse, []

La situazione sta diventando veramente preoccupante per il nostro porto. Il

PIL (cioè la produzione di risorse) dell' Emilia-Romagna ha avuto un calo del

-47% nei primi sei mesi. Non si vedono all' orizzonte spiragli per un'

inversione di marcia, tanto meno aiuti statali, regionali o comunali per quelle

aziende che a settembre, dopo i pagamenti delle tasse, vedranno i loro conti

in negativo, con un calo di fatturato dal 30% al 50% rispetto al 2019. Tutti

concordano che i 209 miliardi degli aiuti europei all' Italia siano gestiti dalle

Regioni ed in particolare da Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, che da

sole contribuiscono a circa il 50% del PIL nazionale. Ma il governo sta

prendendo misure che non prevedono tale opzione. Il nuovo finanziamento

governativo di 85 milioni al porto di Ravenna, che si aggiungono ai 285 già in

cassa dell' Autorità portuale per investimenti che comunque vedranno le prime

lucine tra anni, sono bene accetti. Ma è una follia (o forse una congiura) che

40 servano a portare i fondali a -14,5 metri solo per ingrassare gli interessi

politico-economici dei soliti noti, rispetto al ragionevole -12,5 raggiungibile tra

non meno di sette anni. E intanto la vista di gran parte delle gru ferme nel

porto conferma che l' arrivo delle navi è ulteriormente franato. Mentre in certi giorni se ne vede una sola, l' Autorità

portuale pubblica che il decremento sul 2019 è stato del 18,3%, addirittura -25,6% sulle merci movimentate. I soliti noti

ci cantano di una ripresa solo perché in aprile questo dato era stato di -28,9%. Ma le previsioni da qui a tutto il 2021 ci

dicono che se ne potrà recuperare appena il 7,2%. Sarà notte sempre più fonda. Diventa perciò sempre più

impellente la richiesta di tavoli tecnici anticrisi lanciata da sindacati e operatori portuali, finora non ascoltati, atti a

produrre interventi ed opere immediati volti a sollevare aziende e posti di lavoro dalla rotta di collo. Lista per Ravenna

è stata finora l' unica forza politica ad invocarli, consapevole che ne va del porto stesso e dell' intera economia della

nostra città. Occorre che le istituzioni pubbliche si confrontino seriamente con chi rappresenta gli utenti del porto,

imprese, operatori e lavoratori, perseguendo l' obiettivo di orientare la valanga di milioni già in cassa o in arrivo verso

il sovvenzionamento, secondo le linee che Lista per Ravenna ha suggerito, dell' import e dell' export delle merci,

altrimenti destinati al precipizio. Il porto di Genova congestionato e con problemi seri per i trasporti ha indotto alcune

grandi compagnie di navigazione a proporre scali alternativi, tra cui Ravenna. Perdere anche questo treno sarebbe un

suicidio.
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Marina, finalmente il waterfront Si parte con la «passeggiata»

MARINA DI CARRARA Soddisfazione a Marina dopo che la conferenza

dei servizi dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale ha

licenziato il progetto del lotto 4 del waterfront di Marina di Carrara. Si

tratta del piano per la realizzazione di una passeggiata lungo la diga

foranea del porto, che nei piani dell' ente portuale dovrebbe essere

appaltato nei prossimi mesi, con l' avvio del cantiere previsto per la

prossima primavera. «Crediamo che entro novembre possa essere

pubblicato il bando per l' aggiudicazione dei lavori, mentre il cantiere

dovrebbe partire in primavera» ha spiegato la presidente dell' ente

portuale, Carla Roncallo, a margine della presentazione del Piano

regolatore di sistema portuale, il nuovo modello di pianificazione che

porterà anche alla rivisitazione del vecchio piano regolatore del porto di

Marina di Carrara, datato 1981. «Si tratta di un passaggio molto

importante - hanno detto la presidente Carla Roncallo ed il segretario

generale Francesco Di Sarcina -, perché da oggi sarà possibile

procedere agli aggiornamenti dei due Piani regolatori portuali, a partire da quello del porto di Marina di Carrara, più

datato, mentre quello della Spezia, più recente, consente invece di perseguire lo sviluppo programmato». Una

pianificazione sinergica che vede tra i suoi obiettivi «l' eliminazione delle funzioni portuali ormai residuali al fine di dare

spazio al traffico unitizzato, il potenziamento delle funzioni commerciali, crocieristiche, cantieristiche ed industriali, ma

anche la realizzazione di misure volte a favorire sinergie funzionali tra i porti della Spezia e Marina di Carrara». Nella

stessa seduta, il Comitato di gestione ha approvato l' assestamento di bilancio 2020, attraverso cui è stata deliberata

la riduzione dei canoni di concessione ai concessionari demaniali che hanno subito riduzioni di fatturato superiori al

20%: dei 250 concessionari del porto della Spezia, in sessanta hanno già risposto all' appello dell' ente di via del

Molo. «Abbiamo dovuto rivedere al ribasso i numeri - spiega la Roncallo -. Viviamo di traffici e di canoni, abbiamo

rivisto le previsioni ma abbiamo conservato un tesoretto per poter operare la riduzione ai canoni di concessione a

carico dei concessionari marittimi, cui dedicheremo attenzione massima». Un bilancio che risente anche del drastico

calo dei traffici».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Indietro di un secolo e mezzo per scoprire i problemi dello scalo labronico con un passato di gloria e
un presente difficile

Il porto com' era: tra fondali ko e crisi choc L' Ottocento così simile ai nostri guai di oggi

l' iniziativamauro zucchelli«Malgrado le difficoltà d' accesso nel porto

mercantile pei grandi piroscafi, malgrado la scarsezza dei fondali, non

superiori in media a m. 7, malgrado la quasi totale mancanza di banchine di

accosto per piroscafi e mezzi di sollevamento, e malgrado i deficientissimi

impianti ferroviari e l' assenza di magazzini di deposito»: insomma, malgrado

tutti i bastoni fra le ruote, il porto di Livorno «occupa il terzo posto dopo

Genova e Napoli per tonnellaggio di navi in arrivo, e pure il terzo posto dopo

Genova e Venezia per movimento generale di merci». Basta questo per dire

che «l' ampiamento del porto di Livorno è un problema la cui soluzione

interessa non solo tutta la Toscana, ma pure l' Emilia e parte della Versilia e

dell' Umbria». No, non è un intervento della Confindustria dell' altro ieri o della

Cgil in vista del prossimo sciopero: lo diceva la Lega Navale nell' ottobre

1907. Non fatevene meraviglia. Già poco prima del Natale 1873 il ministro

dei lavori pubblici Silvio Spaventa, di concerto col premier Marco Minghetti,

aveva vergato nero su bianco un bel progetto di legge che metteva sul tavolo

«la spesa necessaria all' escavazione per miglioramento dei fondali dei porti

di Genova, Livorno e Venezia». Quanto? 960mila lire destinate a Livorno: valgono quasi 4 milioni di euro di adesso.

Ben venga un' occhiata a un tomo dal titolo "Dell' avvenire del commercio europeo ed in modo speciale di quello degli

stati italiani": vi si racconta una grande opera pubblica che «dà al porto una forma bizzarra: Livorno si promette molto

da quest' opera, contro la quale alcuni tecnici elevarono dubbi relativamente a' suoi effetti circa gli insabbiamenti, ma

in brevi anni sarà questione risolta dal fatto. Certo sì è che l' opera è una delle più grandiose che vide sorgere il porto

di Livorno». Vi immaginate che si stia parlando della Darsena Europa? Manco per niente. Già prima ancora che

Garibaldi consegnasse l' Italia a Cavour era stato un deputato del Regno di Sardegna a dare alle stampe queste frasi

dedicate al Molo Novo. Si chiamava Luigi Torelli, avrebbe fatto il ministro tanto sotto re Carlo Alberto (nel 1848 per

due mesi) che quasi vent' anni più tardi con premier La Marmora: veniva dai monti della Valtellina, non si sa come

pensasse di capirne qualcosa di porti e comunque forse doveva la sua ascesa politica al fatto che aveva fatto

sventolare un grande tricolore dalla Madunina del duomo nella Milano liberata dagli sgherri del generale Radetzky.

Però aveva ragione quando metteva l' accento su un aspetto: la Curvilinea - una «mezzaluna di mille metri di

lunghezza» più una «diga di cinquecento cinquanta» - era stata «decretata nel maggio 1852», «principiata con gran

pompa nell' agosto 1853» e «ora (luglio 1858) è già molto avanzata e in parte ultimata». Riusciranno i nostri eroi a far

meglio adesso? Chissà se il granduca l' aveva fatto per farsi perdonare di esser stato rimesso in sella dai cannoni del

generale D' Aspre che aveva spianato senza troppi scrupoli la resistenza dei livornesi a Porta San Marco: fatto sta

che era appena tornato in auge ed era andato a cercare un ingegnere-architetto di quelli bravi, Victor Poirel, che

aveva nel curriculum il raddoppio del porto di Algeri. Il Molo Novo sarà la svolta infrastrutturale che varrà per i settant'

anni successivi: almeno finché non si inventeranno il nuovo porto a nord, scavato verso terra con l' idea di mettere

insieme banchine e industrie come accoppiata decisiva per la localizzazione di nuovi investimenti.

Il Tirreno

Livorno
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Di nuovo: è questo il punto in cui siamo adesso? Bisognerebbe tornare a sfogliare l' album di quegli anni: si scoprirà

che al momento del plebiscito - lo ricorda il Comitato livornese per la promozione dei valori risorgimentali - a Livorno

«su 23.900 votanti solo 215» hanno votato contro l' unificazione d' Italia. Al tempo stesso, però, come indicano le

ricerche dello storico Giangiacomo Panessa, l' unità d' Italia cambia del tutto le carte in tavola: è la fine di un' "epoca

d' oro" che aveva costruito un modello di sviluppo sullo status di porto franco. Con una definizione secca: Livorno

smetteva di essere "la città delle nazioni" e diventava semplicemente una "città della nazione". Il puzzle di comunità

straniere non era più il centro (da non dimenticare che era stata costruita a Livorno la prima chiesa di tutta la Toscana

che non fosse cattolica: era la chiesa greco-ortodossa della Santissima Trinità). Nei primi dieci anni sotto il tricolore

Livorno perdeva 5mila lavoratori, gli addetti al commercio e ai trasporti dimezzavano d' un colpo il proprio peso (da

oltre il 28% a poco più del 15%) mentre la forza lavoro nell' industria e nell' artigianato cresceva (da meno del 37% a

più del 57%). È la trasformazione industriale di un ex emporio mercantile: l' emblema è l' insediamento del Cantiere

della famiglia garibaldina degli Orlando, che egemonizzerà la vita pubblica della città per mezzo secolo (con Luigi al

timone della fabbrica, Paolo senatore e Rosolino sindaco, numero uno dell' Ilva e della Cementeria, presidente dell'

ospedale, delle Case Popolari e della Svs). La sroria sembra la stessa eppure è così differente:e adesso c' è da

scrivere il capitolo successivo. Anzi, forse è proprio un altro volume. --

Il Tirreno

Livorno



 

lunedì 10 agosto 2020
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 6 2 5 7 8 3 7 § ]

il dibattito

Legambiente di nuovo all' attacco del progetto Darsena Europa

calambrone«La Darsena Europa è dannosa per  l '  ambiente ed

economicamente insostenibile». Torna alla carica Legambiente Pisa contro il

progetto per il porto livornese che, come sostengono ormai da tempo gli

ambientalisti, rappresenta una seria minaccia per il litorale pisano. «Il sindaco

di Livorno, Luca Salvetti, si dichiara soddisfatto della concessione di 200

milioni di euro da parte del governo per la realizzazione della Darsena

Europa. Il finanziamento era stato chiesto dalla Autorità Portuale, dopo che la

richiesta manifestazione di interesse era andata deserta da parte di soggetti

privati , lasciando un "buco" nella cifra totale preventivata di circa 876 milioni.

Le incertezze dei privati ripropongono i dubbi sulla sostenibilità economica

dell' opera, riproposti anche all' interno del mondo del commercio marittimo.

Tra questi ricordiamo che altri porti dei mari Ligure e Alto Tirreno, come

Vado-Savona, si candidano alla stessa funzione del porto di Livorno: è

necessario un coordinamento pubblico nazionale che individui le opere

necessarie ed eviti una concorrenza che condannerebbe al fallimento

economico ciascuno singolarmente». Non meno rilevanti le questioni

ambientali: «Altre importanti considerazioni ci suggeriscono di non realizzare la Darsena e le dighe connesse che si

protendono nel mare verso le secche della Meloria per circa 1.500 metri - prosegue Legambiente -: il danno

ambientale potrebbe essere molto grave. L' esperienza insegna, e gli esperti ce lo ricordano, che modificare la linea

di costa, anche meno di quanto farebbe la Darsena Europa, porta erosione alle spiagge del litorale. La costa pisana a

nord dell' Arno ne ha già dolorosi esempi, mentre quella a sud vede le strutture balneari impegnate nella difficile lotta

per conservare gli arenili. La costa non ha bisogno di un' altra pesante causa di erosione. La qualità di un ambiente

costiero, dove è presente un Parco regionale, è un bene comune di tutti i cittadini, come anche una risorsa per l'

economia locale». Doveroso, per l' associazione, «commissionare uno studio autorevole e indipendente che

definisca quali sono i rischi ambientali». --

Il Tirreno (ed. Pisa)

Livorno
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Una turista con la febbre In porto è allarme rosso

La giovane torinese era con il fidanzato. Portata a Torrette per fare il tampone Rafforzati i controlli anti-Covid: tornelli
per le distanze, termoscanner ai varchi

L' EMERGENZA ANCONA In partenza per la Grecia con quasi 38 di febbre.

È stata fermata ieri mattina al varco V4 del porto dorico una giovane turista

torinese arrivata ad Ancona con il fidanzato e in procinto di imbarcarsi sulla

Superfast diretta a Igoumenitsa. La ragazza, dopo essere stata sottoposta al

controllo della temperatura e collocata nei locali di ricovero temporaneo

organizzati dall' Authority, è stata trasferita con un' ambulanza all' ospedale di

Torrette per essere sottoposta a tampone. Accertamenti Se risulterà

negativo, potrà partire oggi (alle 13,30) con la Anek. Il caso sospetto di Covid

è stato scovato grazie ai controlli messi in campo dell' Authority e basati sulla

normativa del Dpcm del 14 luglio che impone che siano i terminal di imbarco

a effettuare la vigilanza sanitaria sui passeggeri. Un primo screening viene

fatto alla biglietteria del porto, dove si effettua il chek-in. Sono stati collocati

tornelli che contingentano il numero degli utenti. Raggiunta la capienza

massima (circa 70 persone), le sbarre di metallo smettono di aprirsi,

impedendo nuovi ingressi. La prevenzione «Questo sistema spiega Matteo

Paroli, segretario generale dell' Authority era già in vigore durante l '

emergenza sanitaria, ma funzionava manualmente. Dalla scorsa settimana, la capienza massima di utenti è rilevata in

modo automatico». Il portale collegato ai tornelli ha altre due funzioni: «Misura la temperatura corporea del

passeggero e se rileva più di 37,5 gradi impedisce l' accesso». A quel punto interviene la guardia giurata (i vigilantes

sono passati da 1 a 3 dal primo luglio e un quarto è previsto nelle giornate di picco passeggeri) per misurare

manualmente la temperatura. La terza funzione è quella di «rilevare se un utente indossa o meno la mascherina. Se ne

è sguarnito, lo invita a mettersela». È stato aumentato anche il numero degli operatori della Dorica Port Service: da 2

Corriere Adriatico
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è sguarnito, lo invita a mettersela». È stato aumentato anche il numero degli operatori della Dorica Port Service: da 2

a 5 «per evitare sottolinea Paroli eventuali ritardi che potrebbero originare i controlli». Controlli che vengono eseguiti a

campione con il termometro laser anche ai varchi che portano i passeggeri all' imbarco. Proprio qui, ieri, è stata

fermata la turista torinese: sia la prima che le ulteriori misurazioni (l' ultima delle quali fatta in uno dei locali

ambulatoriali disposti per presunti casi Covid) hanno rilevato 37,8 gradi. E i controlli sui passeggeri in arrivo? Se

durante il viaggio non sorgono problematiche, viene rilasciata dall' autorità preposta la libera pratica sanitaria e il

permesso a sbarcare. Nel caso un passeggero o un marittimo dovessero presentare sintomatologia riferibile al Covid

il protocollo prevede l' isolamento del soggetto e l' avviso da parte del comandante della nave alle autorità del porto di

arrivo. Se viene dato l' ok per l' attracco, un medico deve salire a bordo per il report e i controlli, con tanto di tampone.

«Per gli arrivi, abbiamo fatto un passo in più in termini cautelativi, dotandoci ai varchi di termoscanner portatili per

rilevare la temperatura dei passeggeri. Se le autorità chiedessero di intensificare i controlli, siamo pronti». Federica

Serfilippi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Caccia al Covid, stretta sul porto di Ancona

Super controlli nello scalo dove si imbarcano e arrivano decine di migliaia di turisti dall' Est. Fermata una ragazza
con la febbre

di Pierfrancesco Curzi ANCONA Pronta a imbarcarsi sul traghetto diretto

in Grecia, una giovane turista torinese è stata bloccata al varco d'

ingresso del porto di Ancona: il termoscanner manuale ieri mattina ha

evidenziato una temperatura corporea pari a 37.8° (la soglia massima è

37.5°), e così è scattata la procedura di sicurezza. Dalla prospettiva di un

viaggio in nave verso Igoumenitsa e Patrasso ad una giornata di

angoscia in pronto soccorso, all' ospedale Torrette di Ancona, in attesa

dell' esito del tampone a cui è stata sottoposta. Una brutta domenica per

la ventenne torinese e, di riflesso, per il suo ragazzo, a cui, ovviamente,

non è stato consentito l' imbarco a bordo del traghetto superveloce. La

ragazza era 'sfuggita' al primo controllo in ambito portuale, ossia al

termoscanner di ultima generazione montato all' ingresso della stazione

marittima/biglietteria. Era stato il ragazzo, infatti, a svolgere le pratiche di

imbarco allo sportello dell' agenzia marittima e lo scanner non aveva

rilevato alcuna anomalia a livello di temperatura. I due, carte d' imbarco

alla mano, sono saliti sul bus navetta che conduce i passeggeri ai varchi delle facility dove però l' Authority ha

predisposto un ulteriore controllo della temperatura. Ed è qui che è scattata la procedura. Al rilevamento con il

termoscanner manuale la ventenne aveva una temperatura di 37.8°, dunque incompatibile con il via libera. Pochi

minuti dopo è stata ripresa la temperatura senza modifiche di sorta e per questo la giovane è stata fatta accomodare

nell' area Covid predisposta dall' Authority, proprio in zona. Sul posto è intervenuto l' equipaggio sanitario della Croce

Rossa Italiana, in convenzione con l' Ap fino al 15 settembre, che ha ripetuto la rilevazione: la temperatura era rimasta

costante tra 37.8 e 38° a distanza di un paio d' ore e in presenza di un ambiente con aria condizionata. Da qui è

scattato il protocollo di legge con l' arrivo al porto di un' ambulanza Covid inviata dal 118 con personale predisposto e

protetto che ha caricato la giovane, trasportata al pronto soccorso dei Torrette dove le è stato fatto il tampone naso-

faringeo. In caso di esito negativo del test e di buone condizioni di salute della ragazza, oggi la coppia potrà

imbarcarsi su una nave diretta in Grecia grazie alla riprotezione della compagnia marittima. In questo periodo, il porto

di Ancona è uno snodo cruciale. Sono decine di migliaia i passeggeri in arrivo e in partenza. Per questo l' Autorità

portuale del capoluogo marchigiano si è attivata per definire un protocollo di comportamento condiviso con la

capitaneria di porto e l' Usmaf, l' Ufficio di sanità marittima. Al terminal biglietterie obbligatorio l' uso della mascherina

e il distanziamento sociale fra le persone. Fin da subito, separati i percorsi di ingresso e di uscita nella biglietteria,

previste sanificazione e igienizzazione dei locali frequentati dai viaggiatori e dai lavoratori del settore, installati

dispenser con soluzioni disinfettanti per i passeggeri e organizzati spazi necessari ad accogliere persone con sintomi

sanitari da approfondire. Dai primi di luglio, con la ripresa del traffico passeggeri, è stata raddoppiata la presenza di

personale di vigilanza e controllo, con 3 guardie giurate e 5 persone di supporto per assistere i passeggeri. Previsto

anche il controllo della temperatura corporea dei passeggeri in ingresso alla biglietteria. Dopo la pubblicazione del

Dpcm del 14 luglio, in 20 giorni l' Ap ha acquistato un sistema di contingentamento degli accessi che effettua anche la

misurazione della temperatura e verifica l' utilizzo della mascherina,

Il Resto del Carlino
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attivato nei giorni scorsi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Paura Covid in porto

Misurata più volte la temperatura, salita quasi a 38 gradi. Era arrivata in treno con il compagno, destinazione Grecia.
Eseguito il tampone a Torrette

di Pierfrancesco Curzi Aumentano i contagi di rientro dalle vacanze in

Grecia e Croazia e dalla riapertura dei traffici marittimi per i passeggeri a

bordo delle navi nessun caso positivo segnalato all' Usmaf, l' Ufficio della

sanità marittima di frontiera di Ancona. Nessun contagio in entrata su

Ancona, ma ieri mattina primo caso sospetto Covid+ in fase di imbarco.

Si tratta di una ragazza residente a Torino che si stava imbarcando a

bordo di uno dei traghetti in partenza per Patrasso via Igoumenitsa. La

coppia è arrivata ad Ancona con il treno e giunti alla biglietteria per

svolgere le operazioni di check-in soltanto il ragazzo è entrato all' interno

della stazione marittima per le pratiche. Il termoscanner, in funzione

proprio da questo fine settimana, non ha rilevato alcuna anomalia. A quel

punto i due sono saliti a bordo del bus navetta che conduce al varco d'

ingresso, il V4, di fianco all' ingresso della sede dell' Autorità portuale, in

quanto la nave era ormeggiata alla banchina 15. L' Ap ha previsto un

ulteriore controllo della temperatura di tutti i passeggeri e questa ulteriore

precauzione ha consentito di evidenziare il primo caso sospetto. Al rilevamento con il termoscanner manuale la

ventenne aveva una temperatura di 37.8°, dunque incompatibile con il via libera. Pochi minuti dopo è stata ripresa la

temperatura senza modifiche di sorta e per questo la giovane è stata fatta accomodare nell' area Covid predisposta

dall' Authority, proprio in zona. Sul posto è intervenuto l' equipaggio sanitario della Croce Rossa Italiana, in

convenzione con l' Ap fino al 15 settembre, che ha ripetuto la rilevazione: la temperatura era rimasta costante tra 37.8

e 38° a distanza di un paio d' ore e in presenza di un ambiente con aria condizionata. Da qui è scattato il protocollo di

legge con l' arrivo al porto di un' ambulanza Covid inviata dal 118 con personale predisposto e protetto che ha

caricato la giovane, trasportata al pronto soccorso dei Torrette dove le è stato fatto il tampone naso-faringeo. In caso

di esito negativo del test e di buone condizioni di salute della ragazza, oggi la coppia potrà imbarcarsi su una nave

diretta in Grecia grazie alla riprotezione della compagnia marittima. L' Autorità portuale di Ancona ha messo a punto

ogni misura possibile per limitare il rischio di contagi in questa estate anomala, ma è pronta, qualora ce ne fosse

bisogno, ad applicare ulteriori misure di controllo: «Umanamente sono dispiaciuto per il caso della turista torinese, ma

sono soddisfatto per il risultato ottenuto dall' apparato di sicurezza - spiega il segretario generale dell' Ap, Matteo

Paroli -. Per ciò che riguarda i controlli sanitari agli sbarchi se il governo ce lo chiede siamo pronti ad effettuare un

controllo della temperatura di tutti i passeggeri provenienti dai porti croati di Zara e Spalato o da quelli greci di

Igoumenitsa e Patrasso. Al momento si tratta soltanto di ipotesi, di concreto non c' è nulla e per questo ci dobbiamo

fidare dei controlli effettuati dalle autorità frontaliere in partenza e a bordo delle navi. Una cosa è certa, dalla ripresa

del traffico passeggeri su Grecia e Croazia non ci è stato segnalato alcun caso di febbre alta o di chiari sintomi Covid

di persone sbarcate nel nostro scalo».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Porto, si deve imbarcare per la Grecia ma ha la febbre: tampone per una ragazza

Funzionano i controlli di prevenzione per la diffusione del Covid-19 organizzati dell' Autorita' di sistema portuale

Ancona, 9 agosto 2020 - Funziona la macchina dei controlli scrupolosi

organizzati dell' Autorita' di sistema portuale nel porto di  Ancona per la

prevenzione della diffusione del coronavirus. Grazie ai controlli è stata

individuata questa mattina una persona con una temperatura superiore ai

37,5°. Una ragazza, proveniente da Torino, è risultata avere al controllo,

effettuato da un operatore all' ingresso del terminal biglietterie con un

termometro laser, una temperatura di 37,8°. La giovane, che doveva

imbarcarsi su un traghetto per la Grecia, è stata temporaneamente ricoverata

in una delle due sale appositamente allestite nello scalo per la verifica dei casi

sanitari che presentano sintomi collegabili al Covid-19. Dopo un nuovo

controllo della temperatura, che ha confermato il dato precedente, è stato

allertato, come prevede il protocollo, il 118 che ha accompagnato la giovane

all' Ospedale regionale di Ancona per la necessaria verifica del tampone per il

Covid-19. L' Autorita' di sistema portuale, fin dai primi giorni della pandemia,

si è attivata per definire un protocollo di comportamento condiviso con la

Capitaneria di porto di Ancona e l' Usmaf-Ufficio di sanità marittima del

Ministero della Salute. Si è reso obbligatorio al terminal biglietterie l' uso della mascherina e il distanziamento sociale

fra le persone, comportamenti che, sia alle biglietterie sia sulle banchine portuali, vengono fatti rispettare con la

collaborazione del personale di sorveglianza e di assistenza passeggeri presente, della Capitaneria di porto e della

Polizia di frontiera.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Le crociere ripartiranno?

In autunno vorrebbe riavviare la rotta adriatica-egea. Ma la nave che parte da Venezia a fine estate sarebbe troppo
grossa per accedere allo scalo dorico

La difficile estate del porto di Ancona per i passeggeri, con uno spiraglio

di luce: dal taglio di una nave per la Croazia alla possibilità concreta di

rivedere le crociere ormeggiate alla banchina 15. Una possibilità che

poteva diventare concreta già dai prossimi giorni visto che la compagnia

Msc, da sempre operante su Ancona (la leadership della compagnia della

famiglia Vago ha in parte origini doriche) sta organizzando la ripresa dell'

attività con un itinerario prettamente legato alla rotta adriatico-egea, la

stessa di cui il capoluogo marchigiano ha sempre fatto parte. Il problema

è che la nave predisposta per la ripresa dell' attività dopo l' incubo dell'

emergenza pandemica è lunga 297 metri, quindi una delle super-navi da

crociera che il porto di Ancona non riesce e soprattutto non può ospitare.

Il nostro scalo è in grado, a livello di regolamento marittimo, di ospitare

navi con una lunghezza non superiore ai 275 metri, ossia quelle che da

una decina di anni entrano e ormeggiano regolarmente alle banchine. Una

leggera deroga è stata consentita per la questione della nave Costa

Magica, rimasta per una quarantina di giorni in porto con a bordo oltre 600 membri dell' equipaggio tra cui 47 soggetti

positivi al Covid-19. Quella nave era lunga 282 metri. Stavolta invece la differenza è di oltre venti metri e questo non

consente l' attracco a nessuna delle banchine dello scalo dorico: «Non è soltanto una questione di lunghezza

matematica della banchina - sostiene un funzionario dell' Autorità portuale -, ma anche di regolamento navale. La

capitaneria di porto non è autorizzata a far entrare nell' alveo portuale di Ancona una nave di quelle dimensioni. Per

questo motivo l' Autorità portuale, in stretta collaborazione con il Comune di Ancona sta lavorando da anni al progetto

del nuovo terminal crocieristico alla Rotonda, davanti alla Fincantieri. L' emergenza pandemica ha bloccato l' iter e l'

intero traffico di settore, ma le cose si stanno muovendo. I lavori strutturali consentiranno di realizzare una banchina

sufficiente ad ospitare le navi da crociera di qualsiasi dimensione». Intanto però, in attesa di un futuro fissato per il

2023 in tempi di pre-Covid, filtra ottimismo dall' Autorità portuale. Con la Msc pronta a ripartire per la prima crociera

post-lock down (oltre alla Costa che ha già annunciato itinerari sul tirreno in partenza da Genova e Savona), è molto

probabile che prima della fine della stagione di settore, fissata a inizio novembre, qualcosa si possa muovere anche

su Ancona. Il tempo corre, ma c' è ancora margine per effettuare alcune 'toccate' su Ancona, almeno 4 o 5 a seconda

delle opportunità. Il modo migliore per approcciarsi con rinnovato entusiasmo alla prossima stagione, 2021, si spera

senza limitazioni legate al Coronavirus. Se dalle crociere spunta una speranza, flebile ma concreta, il 2020 per lo

scalo dorico passerà alla storia come l' anno peggiore per il settore passeggeri. Numeri inclementi e in fondo attesi.

La ripresa del traffico con Grecia e Croazia (l' Albania non ha ancora aperto) ha consentito di limitare appena i danni.

Meglio la Grecia, mentre per la Croazia si registra la sostituzione della nave con rotta su Zara da parte della

Jadrolinija, la compagnia di navigazione pubblica croata: al posto di un traghetto da qualche giorno è attivo soltanto il

piccolo aliscafo. p.f.c.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Registrati diversi fanesi saliti su un pullman dalla Croazia e passati per lo scalo dorico

Sono altri sedici i casi di rientro

Un' altalena continua e incomprensibile: ecco come i contagi da Covid-19

nelle Marche continuano a preoccupare. Dopo i 21 casi di venerdì e i 3 di

sabato, ieri nuova impennata con 16 tamponi risultati positivi sui 713 test

processati nell' ambito del percorso 'nuove diagnosi', oltre ai 547 del

percorso 'guariti'. Sempre la provincia di Pesaro-Urbino la più colpita, con

altri 9 casi, 3 dei quali sono ancora altrettanti giovani di rientro da una

vacanza in Croazia. Un fronte che non lascia tranquilli visto che negli

ultimi quattro giorni sono stati ben 13 i soggetti risultati Covid+ appena

rientrati da un periodo di vacanza all' estero: 5 riguardano la Grecia,

prettamente residenti in provincia di macerata, mentre gli altri hanno

viaggiato a bordo delle navi sulle rotte croate per Spalato e Zara. Tutti

sono transitati dal porto di Ancona senza che nessuno fosse intercettato

dai controlli a bordo nave. Altro fenomeno che preoccupa è il contagio in

cittadini stranieri di rientro dai Paesi di origine. In particolare di recente se

ne segnalano dal Pakistan, dal Nord Africa e dalla Romania. Uno dei 16

casi riguarda un italiano residente a Fabriano, sintomatico, la cui diagnosi è emersa una volta in ospedale (gli altri

positivi rilevati 1 nelle province di Macerata, Fermo e Ascoli e 2 residenti fuori regione). Il totale dei positivi da inizio

pandemia sale a 6.954 su 105mila casi diagnosticati e 176mila tamponi processati. In provincia di Ancona sono

1.899. I ricoverati negli ospedali sono 13 di cui 4 in malattie infettive a Torrette.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, sistema per aiutare i disabili a salire in barca

Senigallia, grazie al Rotary è stato montato lo «Swing Lift»: gli sport acquatici sono senza barriere

SENIGALLIA 'In mare senza barriere', taglio del nastro ieri mattina al

Porto della Rovere dello «Swing Lift» donato dal Rotary Club Senigallia e

allestito nella darsena turistica. Si tratta di un sistema di binari realizzato

in materiali resistenti all' acqua e alle intemperie progettato con l' intento di

fornire agli utenti disabili nuove opportunità per godere degli sport

acquatici e altre attività acquatiche. Il sistema Swing lift è inoltre ideale per

attività sportive e di intrattenimento, ma anche per esercizi motori,

riabilitazione e terapia. Sullo Swing Lift è stata messa una targa con

dedica a Giuliano Zavatti, figlio del sindaco Alberto Zavatti ed ex

presidente di Gestiport deceduto il 25 aprile 2016. Una dedica fortemente

voluta dalle associazioni di disabili a cui Zavatti è stato sempre molto

vicino. Per anni ha organizzato giornate in mare per i disabili e si è

battuto perché anche i più deboli potessero fare un' esperienza in barca.

Da ieri tutto questo è possibile grazie al Rotary Club Senigallia che, con

una delegazione, ieri mattina, ha inaugurato il macchinario. Presente

anche Eugenio My, comandante dell' Ufficio Locale Marittimo di Senigallia, una delegazione dell' amministrazione

comunale, il presidente di Gestiport Marcello Mariani e il candidato a sindaco Fabrizio Volpini.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority, i conti preoccupano di Majo prova a rassicurare

I GUAI DEL PORTO La situazione delle casse dell' Autorità portuale preoccupa

i membri del Comitato di gestione e del Partenariato. Entrambi gli organismi,

alla luce della relazione non rosea del collegio dei revisori dei conti e delle

dimissioni della segretaria generale Roberta Macii, hanno scritto al presidente

Francesco Maria di Majo (nella foto) per chiedere la convocazione urgente dei

due parlamentini. In attesa che da Molo Vespucci venga fissata una data

(sembra non sia prima di fine mese), il numero uno dell' Adsp ha però voluto

rassicurare il Partenariato. «Le preoccupazioni mosse dal Collegio risiedono

nella sensibile riduzione delle disponibilità di cassa da marzo a oggi, addebitabili

quasi esclusivamente all' emergenza sanitaria. L' ente, non potendo per legge

incassare fino al 30 settembre i canoni concessori, si è visto ridurre fortemente

le entrate da questa importante voce. Inoltre vi sono più di 6 milioni di euro di

crediti dell' ente nei confronti di concessionari che sono tuttora pignorati dalla

società Cpc, ex concessionaria della darsena Grandi masse, nonostante che

questa stessa società abbia tuttora un pignoramento presso il nostro tesoriere

del proprio supposto credito per oltre 16 milioni di euro. L' ente ha richiesto

prosegue di Majo - e ottenuto dal Tribunale di Civitavecchia un' anticipazione, in via d' urgenza, nel mese di agosto,

dell' udienza del giudizio di esecuzione. E ha chiesto al Mit di poter accelerare la liquidazione dei contributi a fondo

perduto per le opere infrastrutturali. Due liquidazioni per circa 4 milioni di euro saranno effettuate dal Mit nelle

prossime due settimane e una terza liquidazione, di 2,2 milioni di euro, è prevista per i primi di settembre. Gli uffici

dell' ente - conclude di Majo - continueranno a monitorare costantemente la situazione e porre in essere tutte le

iniziative necessarie per prevenire eventuali criticità di cassa». Parole che non sembrano aver convinto i

rappresentanti del Partenariato che vorrebbero comunque un incontro a breve. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rome Cruise Terminal, Portelli: Ripartenza crociere, positivo e beneaugurante per l'
economia

09 Aug, 2020 Civitavecchia - La ripartenza del settore crocieristico accolta

con soddisfazione dal primo Terminal crociere italiano, Rome Cruise Terminal

(RCT ). John Portelli, direttore generale di RCT plaude alla decisione de l

governo Italiano di riavviare il comparto nei porti italiani e nel Mediterraneo . '

Civitavecchia è  i l  p r imo porto crocieristico in Italia e i l secondo del

Mediterraneo, e siamo convinti che tornerà sin da subito a beneficiare della

ripartenza ' - ha detto Portelli - 'Per il 2020 erano previste inizialmente 840

toccate nave, che avrebbero generato una movimentazione di 2,8 milioni di

crocieristi. Adesso stiamo rivedendo le previsioni, ma per fare nuove stime è

necessario attendere le programmazioni aggiornate delle compagnie in

seguito al via libera del governo'. Secondo uno studio condotto in questi mesi

dal terminal laziale, l' effetto economico complessivo generato delle attività

crocieristiche a Civitavecchia è pari a 105 milioni di euro l' anno , mentre l'

occupazione riconducibile al settore è di quasi 1.900 persone, composta da

700 addetti diretti e da 1.200 occupati indiretti. L' impatto diretto corrisponde

annualmente ad un prodotto lordo di circa 56,5 milioni e a 673 unità di lavoro

a tempo pieno in ambito portuale, che percepiscono complessivamente stipendi per 16,7 milioni di euro . Il fatturato

per le strutture ricettive è stato stimato a 16,4 milioni, mentre l' impatto sul settore dei trasporti e dei parcheggi è stato

stimato a 5,7 milioni. In media, ogni scalo di una nave da crociera genera a Civitavecchia 2,25 posti di lavoro. ' L'

arrivo del Covid-19 e il conseguente stop alle crociere hanno portato, purtroppo, ad una drammatica presa di

coscienza dell' importanza del turismo crocieristico perché il circuito virtuoso da esso innescato si è improvvisamente

interrotto , con le conseguenze drammatiche che tutti possiamo constatare. Il blocco delle crociere ha reso

concretamente tangibile il grave contraccolpo economico e occupazionale , e ora tutti guardano alla ripartenza come

ad un fatto positivo e beneaugurante . Va quindi supportata in modo compatto la ripresa dell' attività crocieristica a

Civitavecchia, che porterà nuovi benefici non solo al porto, ma a tutta la comunità locale, ai lavoratori e all' intero

Lazio', ha concluso Portelli. Lo studio del Roma Cruise Terminal ha inoltre evidenziato che, durante gli scali delle navi,

320.000 visitatori si riversano in media ogni anno a Civitavecchia per una spesa diretta pari a 14 milioni di euro. Tra i

settori che hanno maggiormente beneficato della crescita del crocierismo in questi ultimi anni vi sono quello

alberghiero (hotel e B&B), i trasporti ( taxi, NCC, bus, ecc.) e i parcheggi (specialmente 'park and cruise'). Uno studio

dell' Istituto Bacelli ha evidenziato che le 95 strutture di Bed & Breakfast dipendono principalmente dal settore

crocieristico, mentre per gli alberghi i crocieristi rappresentano il 90% degli ospiti. Roma Cruise Terminal è il

concessionario dell' attività crocieristica nel porto di Civitavecchia. I soci della Roma Cruise Terminal sono Costa

Crociere S.p.A., MSC Cruises e Royal Caribbean International Limited. In occasione dell' inaugurazione del Nuovo

RCT, il 26 novembre 2016, il direttore generale del Termina, John Portelli - intervistato da Corriere marittimo - parlava

delle ricadute del settore per l' economia del territorio e nazionale VAI ALL' ARTICOLO ( VAI ALL' INTERVISTA ( sul

nostro canale You Tube)

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fumi in porto a Civitavecchia, Magliani: "Massima attenzione, grazie alla Capitaneria"

"Auspichiamo che il presidente convochi al più presto le compagnie armatoriali per promuovere delle azioni di
controllo sicure e delle misure efficaci".

COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia - Istituzioni cittadine ancora al lavoro sulla qualità dell' aria in

porto. Dopo i l  primo incontro di alcuni giorni fa, caldeggiato dall '

amministrazione comunale, la Capitaneria di porto ha convocato, attraverso il

suo comandante Tomas, una riunione di livello più operativo, alla quale hanno

partecipato l' Assessore all' Ambiente Manuel Magliani in rappresentanza del

Comune, il presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo e rappresentanti

dell' Arpa Lazio. Di qui le considerazioni dell' assessore: 'Ringraziamo il

comandante Tomas, nostro fresco concittadino, per l' attenzione che sta

dedicando al tema delle emissioni inquinanti in porto. Dalla riunione sono

emerse con chiarezza le competenze delle varie istituzioni convocate: visto

che l' Autorità di sistema portuale ha funzioni precise, ci auspichiamo' incalza

Magliani 'che il presidente convochi al più presto le compagnie armatoriali per

promuovere delle azioni di controllo sicure e delle misure efficaci. Pensiamo

ad esempio al rinnovo del Blue Agreement, che può senz' altro essere uno

strumento adatto ad incentivare l' attività di monitoraggio, anche attraverso

controlli specifici all' interno del porto. In particolare, Capitaneria e Comune

hanno chiesto ad Arpa di intensificare i controlli attraverso postazioni mobili e di rendere i controlli stessi più specifici,

capillari ed aggiornati'. ' Un plauso quindi al comando della capitaneria di Porto, che in piena sintonia con il Comune si

è fatto parte attiva di promuovere incontri specifici sul tema e che sta lavorando scrupolosamente nel rispetto delle

proprie competenze. In un momento come questo, su preciso mandato del sindaco Tedesco, È indispensabile

rassicurare tutta la cittadinanza, compresi gli operatori portuali, sul fatto che la ripresa dei traffici non debba

rappresentare e non rappresenterà un motivo di peggioramento della qualità dell' aria sul nostro territorio', conclude l'

assessore all' ambiente.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Riecco le navi da crociera il Porto prova a ripartire

LA SVOLTA Antonino Pane Da martedì della prossima settimana le navi di Msc

Crociere torneranno nel porto d i  Napoli.  Non solo una visita: lo scalo

partenopeo sarà anche porto di imbarco per iniziare la crociera. Le navi di Msc

Crociere mancano dal 4 novembre, ultima toccata è stata quella di Msc

Bellissima. Il primo arrivo è quello dell' ammiraglia, Msc Grandiosa, che sarà a

Napoli martedì 18 agosto nel corso della prima crociera post chiusura, quella

che parte da Genova domenica 16 agosto. Poi l' ammiraglia di Msc Crociere

tornerà alla stazione marittima di piazza Municipio altre 10 volte, ogni martedì,

per un totale di 11 toccate. Si tratta di una scelta importante per la città: Msc

Crociere indica in almeno 40mila gli ospiti che visiteranno la città e i tesori della

Campania durante queste toccate. LA SICUREZZA Tampone per tutti all'

imbarco, personale di bordo addirittura sottoposto a tampone a casa e prima

dell' imbarco. E poi distanziamenti, escursioni con mezzi sanificati da cima a

fondo così come autisti e guide sottoposti a tampone. Insomma si naviga e

«Msc Crociere - come ha sottolineato il presidente esecutivo, Pierfrancesco

Vago - ha messo ancora volta la sicurezza degli ospiti e del personale al primo

posto». Una consapevolezza, quella della sicurezza, percepita benissimo dai croceristi. «Basti pensare - ha detto

Leonardo Massa, direttore Italia della compagnia - che nella sola giornata di sabato, primo giorno in cui era possibile

prenotare, ben quattromila italiani hanno scelto di andare in crociera con noi. Misureremo nei prossimi giorni il trend

complessivo ma posso già dire che chi comincia bene...». LE TAPPE Msc Grandiosa effettuerà crociere di sette

giorni nel Mediterraneo occidentale. Toccherà prevalentemente porti italiani, solo Malta è inserito nel programma

come porto estero. Il Mediterraneo Orientale, invece, è stato assegnato a Msc Magnifica con partenze da Trieste e

Bari verso la Grecia. «Ringraziamo vivamente il Governo italiano con tutte le sue articolazioni, e inoltre il Corpo della

Capitaneria di Porto, la Protezione Civile e la Sanità marittima, per il prezioso e decisivo supporto prestato sia nella

fase di emergenza, accogliendo le nostre navi e i nostri equipaggi, sia in questa della ripartenza con la definizione dei

nuovi protocolli e la riapertura dei porti. Durante la pausa delle nostre crociere ci siamo concentrati sullo sviluppo di un

protocollo operativo completo che si basasse sulle già severe misure di salute e sicurezza in vigore da tempo a

bordo delle nostre navi. Abbiamo lavorato a stretto contatto con le autorità sanitarie nazionali, europee e con le altre

autorità competenti dei paesi del Mediterraneo in cui faranno scalo Msc Grandiosa e Msc Magnifica, per sviluppare l'

insieme delle procedure volte a proteggere la salute e la sicurezza di tutti i passeggeri a bordo delle nostre navi e a

terra». Le bellezze italiane prima proposta di Msc Crociere per la ripartenza. Gianni Onorato, ceo di Msc Cruises:

«Siamo orgogliosi di poter dare nuovamente il benvenuto ai nostri ospiti per un' esperienza di crociera completa a

bordo di due delle nostre navi di ultima generazione. E siamo orgogliosi di poter ripartire proprio dall' Italia, il Paese

delle nostre radici, nel quale siamo leader e che rappresenta il nostro principale mercato a livello globale». E in questo

contesto Napoli e la Campania avranno un ruolo strategico importante. Un pacchetto di «escursioni protette» è stato

previsto all' interno delle nuove procedure: ogni ospite, a Napoli, avrà la possibilità di scegliere tra 11 differenti

proposte, in grado di accontentare qualsiasi esigenza: Alla scoperta di Sorrento; Giro panoramico di Napoli e visita

del Parco Virgiliano; Pompei; Napoli centro

Il Mattino

Napoli
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storico; Giro sull' isola di Capri; Un giorno ad Amalfi; Sorrento e Pompei; Passeggiata a Napoli walking tour; Giro in

barca a Capri, Ischia e Procida; Napoli tour in bicicletta; Napoli tour con la E-bike (bici a pedalata assistita). ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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la protesta

Inquinamento acustico, via Porto è invivibile

Clima esasperato: il caos dei bisonti diretti allo scalo marittimo toglie la serenità ai residenti

Esasperati e ormai al colmo della pazienza, i cittadini di via Porto chiedono

che sia trovata una soluzione immediata per risolvere il caos che si

determina nei giorni di maggior traffico di camion diretti allo scalo che

devono sbarcare e imbarcare. I clacson dei giganti incolonnati entrano fin

nelle case e turbano fin dalle prime ore del giorno la tranquillità dei residenti

della zona. Due riunioni, una nella sede napoletana e una in quella salernitana

dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno, non hanno trovato una

soluzione all' inquinamento acustico che toglie il sonno ai salernitani di via

Porto. «Il caos e gli ingorghi - chiarisce il consigliere Donato Pessolano che

sta seguendo la problematica per conto dell' Amministrazione comunale - si

determina perché i trailer (rimorchi) e le bisarche (autocarri) vengono fermati

in sosta vietata lungo la Tangenziale interna del Porto determinando gli

ingorghi nella circolazione dei mezzi pesanti e i disagi conseguenti che

scontano i residenti della zona». Inoltre, chiarisce il consigliere Pessolano,

«si aggiunge anche un ulteriore fattore negativo: dalle 14 il Terminal

Container è chiuso. I camion che sbarcano e dovrebbero imboccare la

Tangenziale, restano bloccati e si ritrovano incolonnati dietro quelli che dovrebbero imbarcarsi». Negli incontri all'

Autorità portuale si è ipotizzato di riorganizzare il traffico all' interno dello scalo portuale ma, almeno finora, non tutti

gli armatori sembrano essere concordi sul come fare. «La competenza su questa questione - ribadisce il consigliere

Pessolano non è dell' Amministrazione cittadina ma dell' Autorità portuale, tuttavia una soluzione non è stata ancora

trovata e continuo a raccogliere i messaggi di protesta dei cittadini». Per questo motivo, il consigliere si rivolge

direttamente al prefetto di Salerno, Francesco Russo . «Mi appello al prefetto - insiste Pessolano - perché si interessi

direttamente alla questione, coinvolgendo sia gli attori istituzionali che quelli privati con l' obiettivo di trovare una

soluzione condivisa sia per garantire agli armatori il massimo di efficienza nei traffici sia la quiete e la tranquillità ai

tanti salernitani che abitano in questa zona». Secondo Pessolano, infatti, «se non ci sarà un intervento immediato si

rischia di far diventare questo un problema di ordine pubblico perché l' esasperazione dei cittadini potrebbe non

riuscire più a essere contenuta e, comunque, il problema deve essere risolto il prima possibile». Intanto, i camion

restano lì, continuano a suonare i clacson e a far rombare i motori, specificamente quando c' è bisogno di portarli su

di giri per affrontare la salita. E i vetri delle case tremano al loro passaggio. (e.t.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da più di 4 anni. E da 11 lunedì. Perché?

Milano - "Dovevo restare sei mesi, sono arrivato quasi alla soglia dei 5 anni

()". E' l' amara constatazione di Andrea Agostinelli, commissario straordinario

del porto di Gioia Tauro , esternata durante la sua intervista a ShipMag .

Agostinelli definisce l' hub di transhipment calabrese un "paradosso" italiano

perché è riuscito a sfiorare quota 2 milioni di Teu nei primi 7 mesi dell' anno

nonostante il Covid, i ritardi dei governi di turno nella costituzione dell' AdSP e

nella nomina del presidente dell' Authority. 'Prima di me, ci sono stati due

commissari e la poltrona è rimasta vuota per 6 anni (). Abbiamo un organico

di 23 unità con 4 porti da gestire (inclusi Corigliano, Crotone e Palmi). Quando

ne servirebbero 60', aggiunge Agostinelli mettendo a nudo i limiti gestionali del

porto di Gioia Tauro. Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di

lanciare una 'rubrica' dedicata esclusivamente al più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni, cioè da quando Agostinelli è stato

nominato commissario straordinario, è in attesa di avere un presidente per la

sua Authority. In realtà, come ha ricordato proprio Agostinelli , la poltrona è

vacante da 6 anni. Perché prima di lui, ci sono stati altri due commissari. A

maggior ragione, ShipMag continuerà ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà nominato, a ricordare

alla ministra dei Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa annunciava che l' assegnazione

dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo stati travolti. E' questione solo di qualche

giorno. Secondo me già lunedì prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 11 lunedì. Tuttavia, dopo l'

annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua

agenda. A questo punto, è lecito chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio aveva

pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L'

auspicio di ShipMag , e di tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini,

già questo lunedì, il nuovo presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Canale. Italia viva

«Con i lavoratori in una fase decisiva»

Trovare una soluzione per evitare che i lavoratori del Porto canale rimangano

senza tutele in un momento in cui si intravedono spiragli di crescita per lo scalo

merci cagliaritano. È con questo obiettivo che il senatore di Italia viva,

Giuseppe Luigi Cucca, e la presidente della commissione Trasporti della

Camera dei deputati, Raffaella Paita, stanno seguendo la vicenda. A chiedere

un loro intervento sono stati i coordinatori provinciali della stessa Italia viva,

Claudia Medda e Antonio Avino, assieme al consigliere regionale e collega di

partito Francesco Stara. I due parlamentari stanno seguendo la vicenda per

scongiurare il pericolo che i lavoratori rimangano senza tutele proprio in un

periodo in cui potrebbe esserci una svolta nel futuro del Porto canale

cagliaritano. «Sarebbe un vero peccato», commenta Cucca anche a nome

della collega, in una nota, «se in un momento in cui tutti gli sforzi sono tesi a

garantire la ripartenza, 211 lavoratori venissero licenziati e perdessero l'

opportunità di essere parte del nuovo progetto di sviluppo. Con Raffaella

Paita», aggiunge il senatore di Italia viva, «porremo in essere tutte le azioni

necessarie per scongiurare i licenziamenti» tra il personale che lavora al Porto

canale.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Cagliari, sei mesi di cig per i lavoratori del Porto Canale

Lo ha annunciato il segretario regionale della Uil William Zonca

Cagliari, 9 ago. (askanews) - Sei mesi di cassa integrazione per i lavoratori

del porto canale di CagliariLo ha annunciato il segretario regionale della Uil

Trasporti William Zonca, dopo aver avuto certezza dell' inserimento degli

ammortizzatori per lo scalo industriale del capoluogo nel Decreto Agosto del

governo. "Finalmente concreti passi avanti nella vertenza". E' fiducioso

William Zonca della Uil trasporti Sardegna : "Accogliamo con favore che il

MISE e il Governo abbiano inserito nel Decreto di Agosto specifiche norme a

tutela dei lavoratori del Porto Canale di Cagliari. Si tratta di un passaggio che

va a concretizzare le nostre richieste e conferma l' interesse da parte del

Governo per un sito strategico fondamentale per l' economia sarda e per la

portualità nazionale. Ora, auspichiamo che Contship Italia e i commissari

liquidatori non perdano altro tempo e diano il via libera definitivo alla proroga

degli ammortizzatori sociali, in scadenza a fine Agosto. Sarebbe un grave

errore fermare questo iter, che causerebbe enormi conseguenze di tipo

sociale e che rischierebbe di creare proteste nel territorio e nel sistema

portuale e logistico nazionale, in cui Contship ha vari interessi. Il prossimo

passo è continuare nell' opera di rilancio del Terminal Container di Transhipment: occorre attivare la ZES prima

possibile e occorre proseguire nella strada di ricerca di un player Internazionale, in quanto unico soggetto in grado di

creare economia e occupazione. Noi faremo la nostra parte, sostenendo il Governo nella ricerca di un operatore

internazionale di elevata caratura, per riportare Cagliari al ruolo di protagonista del Mediterraneo che le compete,

ricordando che fino al 2016 era il terzo Terminal in Italia per numero di contenitori movimentati, ma che precise scelte

industriali hanno messo fuori mercato".

Askanews

Cagliari
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Porto Canale Cagliari, Uiltrasporti chiede la proroga degli ammortizzatori sociali

09 Aug, 2020 Prossimo passo è continuare nell' opera di rilancio del Terminal

Container di Transhipment di Cagliari. UilTrasporti sollecita per il via libera alla

proroga degli ammortizzatori sociali per i lavoratori del Porto Canale, da

settembre 2019 in Cassa integrazione, in scadenza a fine agosto. CAGLIARI

- La ripartenza economica della Sardegna passa attraverso i settori dei

trasporti e della logistica. Inevitabile per l' isola gli interventi del governo a

favore dei collegamenti aerei, marittimi. Per il Terminal container di Cagliari, si

attende la prossima mossa dell' ex concessionario Contship e dei commissari

liquidatori Interviene sul tema UilTrasporti in una nota a firma del segretario

regionale, Willian Zonca , che in merito alla tutela delle forze lavoro affronta le

due questioni calde: la vertenza Air Italy e la proroga degli ammortizzatori

sociali per i lavoratori del Porto Canale di Cagliari ( in scadenza a fine

agosto) 'Dopo le positive evoluzioni della vertenza Air Italy" - si legge nella

nota di UilTrasporti - "che grazie all' accoglimento delle nostre richieste da

parte del Governo nazionale, consente una prospettiva di tutela ai lavoratori

della compagnia di volo, accogliamo con favore che il MISE e il Governo

abbiano inserito nel Decreto di Agosto specifiche norme a tutela dei lavoratori del Porto Canale di Cagliari. Si tratta di

un passaggio che va a concretizzare le nostre richieste e conferma l' interesse da parte del Governo per un sito

strategico fondamentale per l' economia sarda e per la portualità nazionale." L' intervento di UilTrasporti va pertanto a

sollecitare affinché " Contship Italia e i commissari liquidatori non perdano altro tempo e diano il via libera definitivo

alla proroga degli ammortizzatori sociali, in scadenza a fine agosto. Sarebbe un grave errore fermare questo iter, che

causerebbe enormi conseguenze di tipo sociale e che rischierebbe di creare proteste nel territorio e nel sistema

portuale e logistico nazionale, in cui Contship ha vari interessi. Il prossimo passo è continuare nell' opera di rilancio

del Terminal Container di Transhipment: occorre attivare la ZES prima possibile e occorre proseguire nella strada di

ricerca di un player Internazionale , in quanto unico soggetto in grado di creare economia e occupazione" - Da parte

loro le forze sindacali si impegnano nel sostegno al governo "nella ricerca di un operatore internazionale di elevata

caratura, per riportare Cagliari al ruolo di protagonista del Mediterraneo che le compete, ricordando che fino al 2016

era il terzo Terminal in Italia per numero di contenitori movimentati, ma che precise scelte industriali hanno messo

fuori mercato'.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Approdi di Tremestieri, il "piano d' attesa"Masterplan del waterfront entro il 2021

Al più presto un terzo scivolo a confine dell' area nord per placare il ricorso alle deroghe Costruzione in anticipo di
alcuni piazzali e un impianto automatico di monitoraggio

Emanuele Rigano Nelle aspettative dello sviluppo d' area sarà il nuovo Porto

di Tremestieri a sobbarcarsi l' intenso traffico portuale sullo Stretto, ma in

attesa che l' attesa opera divenga realtà, nelle priorità del Piano operativo

triennale dell' Autorità di sistema dello Stretto è stato inserito il potenziamento

dell' attuale approdo a Sud. Necessario, anzi indispensabile, per ridurre i

disagi che è poi la città a pagare. Le fragilità sono emerse a più ripresa, ultima

testimonianza in ordine di tempo le proteste che gli autotrasportatori hanno

messo in atto a causa dell' allungamento, sino a 3-5 ore, dei tempi di attesa

per l' imbarco a inizio giugno. Un incastro negativo dettato dall' aumento della

domanda contro l' impossibilità di vettori di offrire una risposta adeguata, in

aggiunta al blocco della deroga di usufruire agli altri porti come da ordinanza

pre-Covid. Limiti ancora più evidenti quando, in occasione di forti temporali, si

spostano nel porto ingenti quantità di sabbia inibendo l' operatività degli

scivoli. I tempi tecnici per il ripristino, ancorché esistano ormai procedure

consolidate, sono comunque lunghi e ciò costituisce ciclicamente un guaio.

«Appare necessario realizzare al più presto un terzo scivolo, da posizionare

nei pressi del confine nord dell' area, che consentirebbe sia di poter aumentare in condizioni ordinarie l' offerta di stiva

per soddisfare i picchi di domanda, sia per assicurare, durante gli eventi critici conseguenti all' insabbiamento del

primo scivolo, la disponibilità di due altri scivoli limitando i disagi»: è la volontà dei vertici, anche per limitare il ricorso

alle deroghe. Ma ci sono altre ipotesi al vaglio. Come ottenere che l' appaltatore che sta realizzando il nuovo Porto

costruisca da subito le parti di piazzali in progetto esistenti a ridosso dell' attualezona di smistamento dei mezzi, per

consentirne l' utilizzo come aree di accumulo in preimbarco. Poi si cercherà di avviare già nel corso del 2020 un

impianto automatico di monitoraggio dei mezzi in arrivo al piazzale ed in uscita verso gli imbarchi che consenta di

fornire agli autotrasportatori, oltre che ai vettori marittimi, informazioni aggiornate sul numero e sulla tipologia dei

mezzi in attesa di imbarco. Tremestieri ma non solo. Tra gli interventi individuati c' è la sistemazione della parte

terminale della banchina Vespri, sia per la sicurezza della caserma della Guardia Costiera che per consentire, in

situazione di particolare necessità, di poter permettere l' approdo di più navi da crociera disponendo di ulteriore

spazio dove far slittare la prua della prima nave con aumento dell' operatività delle altre lungo la parte restante della

banchina. E infine la sistemazione dello scivolo della banchina interna del molo Norimberga: questo intervento di

modesta entità, consentirebbe di disporre di una nuova banchina pienamente operativa sia per l' ormeggio delle navi

traghetto che utilizzano l' invasatura zero di Rfi (che è intenzione destinare ai mezzi veloci nell' ambito di un intervento

di rifunzionalizzazione delle aree a servizio del traffico passeggeri a ridosso della Stazione Marittima) sia per

consentire di soddisfare le richieste di nuovi ormeggi che per l' avvio di altre linee di "autostrade del mare" avanzate

da nuovi operatori.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Assarmatori: attenzione a cabotaggio fa bene a economia mare

Intervento del presidente Stefano Messina

(ANSA) - GENOVA, 09 AGO - "L' emergenza Covid, nella sua drammaticità,

ha in queste ore provocato quella che va considerata una reazione positiva

insperata: far comprendere, forse per la prima volta da anni, alle Istituzioni

nazionali l' importanza, determinante e strategica per il Paese, dell' economia

e dell' industria del mare". Lo afferma, manifestando "una forte gratitudine per

l' impegno del Ministro dei Trasporti delle Infrastrutture, Paola De Micheli e

una grande soddisfazione per lo sforzo attuato dall' associazione che guida,

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, aderente a Conftrasporto, dopo

l' inserimento nel Decreto agosto di provvedimenti a favore dei trasporti di

cabotaggio minore e combinati passeggeri e merci, con l' estensione dei

benefici sino a oggi riconosciuti solo al Registro Internazionale e per il

cabotaggio minore. Provvedimenti che prevedono l' istituzione di un Fondo

compensativo per i danni causati dal Covid per il settore traghetti e la

ripartenza per le crociere. Per il cabotaggio minore, in particolare,

Assarmatori, ha condotto una vera e propria crociata, ottenendo dal Governo

una misura che, dal primo agosto 2020 a fine anno, estende i benefici che

erano sino a oggi riservati al Registro Internazionale anche alle compagnie e alle navi che garantiscono la continuità

territoriale con le isole minori, nonché l' efficienza e la competitività dei trasporti marittimi locali. È stato poi istituito un

Fondo finalizzato a salvaguardare occupazione e competitività dei servizi passeggeri e merci sul lungo raggio con

una dotazione iniziale di 50 milioni, a compensazione dei danni Covid19 e quindi del crollo dei ricavi dovuto al quasi

azzeramento del traffico dei passeggeri. Infine i porti che, per la prima volta, entrano nella short list delle priorità

infrastrutturali da finanziare per riavviare l' economia del Paese. E fra i settori da rilanciare figurano di certo le crociere

per le quali è stata individuata nel 15 agosto la data per una possibile ripartenza. "E' un primo passaggio importante,

che non risolve tutti i problemi, ma si muove nella direzione giusta. Quella - ha concluso Messina - della valorizzazione

di un cluster strategico per la ripresa del Paese e della sua economia". (ANSA).

Ansa

Focus


